
Anno 1870
1.e associazioni si riœvono in TÏrono dalla

l'ipografia Easm Bor•ra, via del Qagtellaccio.
Nolle Provincie del Regno con fagka postate

drancato diretto alla detta Tipografia e dai
principali Librai. - Fuori del Regno y alle

Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l' d'ogni

mese.
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Le inactzioni giudisiario 25 centesimi pas
Linea o spazio di linea. - Le altre insorzioni
contesimi 80 per linea o spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.
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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 31 gennaio 1870 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE 8ÌÏ8

ARMINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIAIÆ

BEL IIEGNO ESTALIA

(Via del Castellaccio, Fagzz).
La Gazzetta Uffeiale si pubblica

nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il Numero 5450 della Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EnfANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto.il Nostro decreto n. 8924 del 15 set-
tembre 1867 con cui fu approvato il regola-
mento per la esecuzione della legge del 2

aprile 1865, n. 2226, sulla sistemazione delle
entrate e delle spese pei compensi ai danneg-
giati dalle truppe borboniche in Sicilia nel

1860;
Considerando che l'istituzione di una Inten-

denza di finanza nel capoluogo di ciascuna

provincía, fatta con R. decreto del 26 settem-
bre 1869, n. 5286, rende necessario il°portare
qualche modificazione al tenore del regola-
mento suddetto ;
Sulla proposizione del Nostro Ministro delle

Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. Le attribuzioni relative alla azienda

dei danneggiati dalle truppe borboniche in

Sicilia che, a termini del regolamento suenun-
ciato, erano esercitate dalle ispezioni distret-
tuali del tesoro in Palermo, dalle direzioni

compartimentali del demanio e delle tasse su-
gli affari in Palermo, Messina, Catania e Cal-

tanissetta, e da quelle delle"imposte dirette,
del catasto, pesi e misure in Palermo, Sira-
cusa, Girgenti e Reggio di Calabria, non che

dalle agenzie del tesoro nella intiera Sicilia

passano, a cominciare dal do gennaio 1870 :

of Quella della ispezione del tesoro di Pa-
1ermo alla Intendenza di finanza in Palermo.

bj Quelle delle direzioni del demanio, delle
direzioni delle imposte dirette, e delle agenzie
del tesoro, alle Intendenze di finanza isti-
tuite in ciascun capoluogo delle provincie
della Sicilia.
Art. 2. Il Consiglio d'amministrazione, stato

nominato con l'articolo i del menzionato re-

golamento, a contare dallo stesso giorno 1°

gennaio1870 viene modificato come appresso:
1° Prefetto della provincia di Palermo, o

chi lo rappresenti, presidente.
2°Direttore dell'uffizio del contenzioso fi-

nanziario in Palermo, vicepresidente.
3° Intendente di finanza in Palermo, od un

suo delegato.
4° Stabile cav. Vincenzo, giå capo di divi-

sione della Corte dei conti, ora al riposo.
5°Due persone elette annualmente dai pos-

sessori dei buoni creati col R. decreto del 21
agosto 1862, n. 835.
Un impiegato dello Stato a ciò delegato dal

Nostro Ministro delle Finanze adempierå le
funzioni di segretario.
Art. 3. Nulla è innovato in tutte le altre

disposizioni dell'accennato regolamento, le

quali rimarranno-però in pieno vigore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac,
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re,
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 20 gennaio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTINO SELLA.

Il Num. MMCCCXV (Parte supplementare)
dellaRaccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 31 della legge 6 luglio

1862, n. 680;
Vedute le deliberazioni 22 settembre e 21

ottobre 1869 della Camera di commercio e

d'arti di Ferrara;
V6duto il parere del Consiglio di Stato in

data del 2 aprile 4869;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È revocato il Nostro decreto del 7
giugno 1866, n. MDCCLlX, che autorizzava la
Camera di commercio e d'arti di Ferrara ad

imporre una tassa sugli esercenti industrie e

commercio, sulla base dei redditi desunti dalla
tabella dei redditi formata per l'applicazione
della tassa di ricchezza mdbile.
Art. S. La Camera di commercio e d'arti

di Ferrara anzidetta è autorizzataad imporre
un'annua tassa sugli industriali ed i commer-
cianti nel territorio dipendente dalla mede-

sima,.in conformità dell'unita tabella, vista
d'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 3 gennaio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

TABELLA ÑÍ¾03ffanf6 il MOÑO À'à¾þ0TV6 l'GR•
nua tassa çlella Camera di commercio e d'arti
di Ferrare.
Classe l' --- da lire 110 » a lire 300 »

Id. 2' id. 7õ » id. . 100 »

Id. 3' id. 45 » id. 70 »

Id. 46 id. 25 » id. 40 »

Id. 5• id. 12 » id. 22 »

Id. 6' id. 5 » id. 10 »

Id. 7' id. · 2 » id. 4 50

Id. S' id. 0 50 id. 1 70

Visto d'ordine di Sua Maestå
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,

CASTAGNOLL

Sua Maestä nelle udienze del di 15, 18 e 625
novembre 1869 sulla proposta del Ministro
Segretario di Stato per gli affari dell'Interno
ha nominato cavalieri dell'Ordine della Co-
rona d'Italia :

Anselmi Alessandro, maggiore della Guardia
Nazionale di Marigliano;
De Laurentiis Francesco, id. id. di Acerra;
Camici avv. Giovanpi, id. id. di Pistoia;
Couvrier Dionisio, capitano id. ad Isola;
Pialtelli avv. Mariano, vicepretore e delegato

scolastico in Tollo;
Gallifante dott. Francesco, chirurgo capo del-

l'ospedale di Vercelli;
Abate sac. Donato, direttore dell'orfanotrofio

« La Pace » in Avigliano;
Giustiniani Cavalli Barbarigo conte Seba-

stiano, di Padova; i

Treves De' Bonfili cav. bar. Giuseppe, di Pa-
dova;
Matteucci cav. Francesco, di Ancona;
Sticco avv.; Luigi, di Santa Maria Capua Ve-

tere;
De Virgiliis comm. Pasquale, di Chieti;
Gatti Simone, di Milano;
Capra avv. Giovanni, di Novara;
Alessandri Alessandro, medico in Venezia;
Cristiani sac. Pasquale, già sindaco del co-

mune di Codevilla;
De Leva barone Filippo, di Modica;
Chifenti cav. Bartolomeo, di Firenze;
Contri Filippo, capo di Divisione nel comune

di Firenze;
Degli Alberti conte Guglielmo, di Firenze;
Ferrè Anania, medico in Orema;
Fabris nob. Pietro, di .Conegliano ;
Nobili conte Federico, di Lucca;
Clara cav. avv. Augusto, di Torino;
Sasso Niccola, di Torino;
Marrè not. Stefano, di Chiavari;
Mattè sac. Gio. Battista, parroco di Castella-

monte.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra S. M. ha ia
udienza del 7 gennaio 1870 fatta la seguente
disposizione:
Perrone di S. Martino cav. Roberto Carlo,

maggiore nell'arma d'artiglieria, dispensato dal
servizio in seguito a volontaria dimissione.

S. M. sulla proposta del Ministro della
Guerra ha fatto le seguenti nomine e dispo-
SIZl0fll:

Con RR. decreti del 18 dicembre 1869:

Cappuccio Benedetto;sottotenente nello stato
maggiore delle piazze in aspettativa per ridu-
zione di corpo, rimosso dal grado e dall'impie-
go in seguito ad un parere di un Consiglio di
disciplina;
Antonacci Vincenzo, sottotenente nello stato

maggiore delle piazze stato collocato in aspet.
tativa per infermità temporarie non provenienti
dal servizio con R decreto 13 dicembre 1868,
ammesso a concorrere per oècupare i 213 dei
posti che si facciano vacanti nel quadro delsuo

i grado ed arma.
Con RR. decreti del 27 dicembre 1869:
Moro cav. Prospero Felice, luogotenente co-

lonnello nell'arma di fanteria, trasferto nello
stato maggiore delle piazze;
Formento cav. Luigi, luogotenente colon-

nello nello stato maggiore delle piazze applicato
al comando militare della provincia di Verona,
destinato al comando militare della provincia
di Macerata;
Romagnolo cav. Giovanni, maggiore nello

stato maggiore delle piazze in aspettativa, ri-
chiamato in servizio efettivo e destinato al co-
mando militare della fortezza di Rocca d'Anfo;
Zoccola Serafino, capitano nell'arma di fan-

teria in aspettativa, richiamato in servizio efet-
tivo nello stato maggiore delle piazze ;
De Simone Filippo Lodovico, luogotenente

nell'arma d'artiglieria,. trasferto nello stato
maggiore delle piazze;
Ferretti conte Egidio, sottotenente nello

stato maggiore delle piàzze in aspettativa, ri-
chiamato in servizio efettivo.

S. M. sulla proposta del Ministro della Ma-
rina in udienza del 7 gennaio:1870 ha fatto le
seguenti disposizioni:
Lottero Francesco, contabile di 16 classe nel

corpo di commissariato, della marina militare,
collocato in riforma per infegmità non prove-
nienti dal servizio ;
Giardina Ferdinando,' contabile di 2• classe

id., collocato a riposo per anzianità di servizio.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con RR. decreti del 31 dicembre 1869:
Faralla Giuseppe, sostituté segretario alla

procura generale presso la Cqrte d'appello di
Trani, tramutato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Ancona ;
Fantilli, id, di Ancong, nominato vicecancel-

liere aggiunto presso la Corte stessa ;
Mellini Giuseppe, vicecancelliere al tribunale

di commercio in Genova, nominato vicecancel-
liere presso lo stesso tribunale;
Marchese Luigi, già sostituto segretario in

soprannumero al tribunale suddetto, nominato
vicecancelliere aggiunto ivi;
Rossi Leopoldo, vicecancelliere aggiunto

presso il tribunale civile e correzionale di Pisa,
nominato cancelliere della pretura di Piombino;

Michelangioli Ursicino, scrivano nel tribunale
civile e correzionale di Lucca, nominato vice-
cancelliere aggiunto presso il tribunale civile e

correzionale di Pisa;
Tuccillo Bernardo, cancelliere della pretura

di Ponza, tramutato alla pretura di Montecalvo;
Capriata Francesco, id. a Mazzara al Vallo,

id. a Salemi;
Corte Vito, id. di Salemi, id. diRibera;
Meli Tommaso, id. di Rafadali, id. di Maz-

zara al Vallo ;
Zefilippo Generoso, vicecancelliere alla pre-

tura di Grottaminarda, id. di Montefusco;
Aceti Nicola,.id. di Cerchiara, id. di Lungro;
Firrao Francesco Paolo, id, di Altamura, id.

di Gravina;
Costanzo Francesco, id. di Ortona, id. di

Orsogna;
D'Ortensio Giuseppe, id. di Orsogna, id. di

Ortona;
Norelli Aristide, id. di Montefusco, id. di

Ponza con incarico di reggerne la cancelleria;
Spadini Tito, id, di Ribera con incarico di

reggerne la cancelleria, id. di Rafadali id.;
Mancini Beniamino, id. di Nereto, nominato

vicecancelliere al tribunale civile e correzionale
di Teramo;
Sammaciccia Giovanni, id. di Casoli, id. di

Lanciano;
Severini Achille, id. di Ortanova sospeso

dalla carica, richiamato in servizio e destinato
alla pretura di Ruvo ;
Martini Domenico, cancelliere della pretura

di Portomaggiore, collocato in aspettativa per
motivi di salute;
Altobello Donato, id. di Castropignano, id.;
A Cassone Giovanni Battista, id. di Zavatte-

rello è prorogata l'aspettativa in cui si trova
per motivi di salute;
Bellini Antonio, id. di Sinigaglia, collocato a

riposo ;
Lumello Maurizio, id. di Baldicchieri, id.

Con decreto ministeriale del 31 dicembre 1869:
Buonaguidi Augusto, vicecancelliere nel tri-

bunale civile e correzionale di Grosseto, sospe-
so dall'esercizio delle sue funzioni.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Circolare ai signori prefetti e sottoprefetti

del Regno.
Firenze addl 2Ì gennaio 1870.

Un interesse di natura generale richiede che
l'esercizio della pesca sia regolato da norme che
valgano a proteggere il prodotto delle acque da
quelli svariati mezzi di distruzione che una im-
previdente avidità di pronto guadagno seppe in-
ventare, e che minacciano di esaurire una così
importante fonte di ricchezza nazionale.
Consigliare i provvedimenti contro lo sper-

pero del fregolo, lo spargimento di sostanze ve-
lenose e stupefacienti, la deviazione ed intercet-
tazione del corso delle acque, quando non sienos
richieste per gli usi degli opifici e dell'irrigay
zione, l'impiego di quegli attrezzi i quali per la
loro forma, natura e dimensione, e per lo scon-
volgimento che recatio nel fondo degli alvei
contribuiscono a spopolare le acque, e proporre
tutte le disposizioni che abbianommira di dare
incremento all'industria della pesca; ecco quale
dev'essere il compito della Giunta Reale nomi-
mata con decreto 17 novembre p. p. di cui si
umsce copia.
Questo 1\finistero, sollecito di quanto può ac-

crescere la pubblica prosperità, deve porre ogni
studio perche non venga meno una sorgente
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VII

Educasione professionale marittima, estenderla e perfe-
sionarla. - Istituzioni ed aiuti diversi per forniare
una popolazione numerosa che vi si dedichi utilmente.
- Feste, divertimenti, viaggi, letteratura popolare. -
Club orientale. - Modo di aiutare il commercio ma-
rigtimo. - Le colonie italiane in Levante, - Espan-
sioni italiche. .

Condurre molti ad abbracciare la professione
marittim; è non soltanto un giovare all'Italia,
ma a quel medesimi che l'abbracciano, purchè
ricevano un'educazione corrispondente all'uopo.
L'occasione di esercitar utilmente tale pro-

fessione non può mancare, quando il traffico
marittimo sul Mediterraneo stesso è destinato
ad accrescersi. Se noi non lo faremo, altri lo farà;
ed in tal caso non avremo di che lagnarci, se al-
tri avrà mietuto nel nostro campo la messe a

Loi medes1mt largita.
Ma se noi aspetteremo prima di educare alla

pkolessione marittima .la gioventù delle nostre

città adriatiche, che la ricerca dei marinai si ac-
cresca e diventi quale ögnuno, che abbia senno,
può prevederla, vedremo indubitatamente che il
postoIsarà già preso.In altri paesi le istitu-
zioni educative per tale professione abbon-

dano, presso noi scarseggiano; e quello che
è peggio, scarseggia del pari la volontà di dedi-
carsi a tale professione e la previdenza de' spei
.futuri yantaggi.

.
Adunque bisogna che le istituzioni ci sieno, e

L che la previdenza e la volontà di approfittarne
per abbracciare la professione marittima si
cremo.

Noi vorremmo che Venezia possedesse non

soltanto una scuola commerciale, ma una scuola
di nautica di grado superiore, e che le scuole di,
nautica, o gl'istituti prõfessionali di tutte le
città marittime dell'Adriatico avessero per lo
meno l'insegnamento nautico di primo grado.
Bisogga porgere agli abitanti della costa ita-
liana delPAdriatico l'occasione.la pi rossima,
per dedicarsi alla professione del mare.
Ricordiamoci che presso le altre nazioni Pin-

segnamento professiopale è avanzato d'espai; e
che in Italia, alPincontro, massimamente sull'A-
driatico, gli uomini di mare stanno addietro agli
stranjpri nelPistruzione. Eppure il loro valore

per una tale professione, ed il profitto che ne ri-
caveranno per pè e per Pitalia, sygano in ra-
gione del patrimonio d'istruzione, di cui essi go,
dranno.
Il capitano d'un bastimento, grande o piccolo

ch'esso sia, ha già una grave responsabilità, e
quindi deve intendersi di molte cose. Egli non è
soltanto Puomo che sa guidare un bastimento,
ma quello, a cui sono affidatialtriuomini, eche
deve innalzare i marinai a dignità di cittadini
italiani anche colPuni>ero dui mercita sopra di
loro.

Egli deve avere cognizioni commerciali ed
una certa, coltura, che lo,perti a saper apprpfit•
tare per sè e per la patria di tutte le occasioni
che si possano presentare. Questi uomini di
mare devono poter trovare non soltanto nelle
città marittime italiane, ma anche in quelle dove
prosperAno numerose colonie nazionali, tutti que-
gli aiuti alla coltura f alla'vita sociale, ed.411a
professione cui possano desiderarg gevesi a.

dunque procurare che esista in ognuna di que-
ste città un club marino con libri e giornali e
notizie per tutto ciò che riguarda la vita ma-

rina, i suoi interessi e gl'interessi che si colle-
gano con essa. La vita del marinaio è una vita
fatioosa ; e deve avere i suoi compensi. Non bi.
sogna che l'uomo di mare venendo a terra, sia
condotto a cerc,are soltanto la taverna, ma che
egli abbia un luogo dove accogliersi coi piii colti
try i nyoi pari, Nessuno piii dell'uomo di mare,
che vive sovente solo, ha d'uopo di coltivare in
se stesso la sociabilità; ed eßli che visita molti
porti e molte gegti è poi in grado di avvivare
utilmente la conversazione di quelle altre per.
sop'e operose che esercitano professioni attive,
I munipipi e le provincie marittime dovreb-

bero occuparsi a creare queste attove condizioni
d'istruzione e di vita per gli uomini di igare, ma
in singolar modo easi dovrebbero occuparai di
fare dei marinai istrutti.
Quello che può ocporrere tra non molto alla

nostra riva adriatica è propriamente il m4ri-
naio, dacchè per generazioni parecchie, c) sviam-
mo dalla vita marittima. Almeno non abbiamo
marinai, 949 di un grado inferiore,
Ora, in tutte queste città, ma in particolar

modo a Venesis, noi dovremmo -Avviare alla pro-
fossipad marittima quei giovgnetti sepza fami.
glia, che sono educati a carico della pubblica
carità. La spesa per la loro educazione la c'è
istessamente; per cui non avremmo nulla forse
da aggiuggervi per educarli a Inarinai. Di pin,
non vi sono che due professioni•quella dell'a-
gricoltore e quella del marinaio; alle quali gli
istituti di carità possano educare i giovani loro
affidati, senza timore d'istruirli in mestieri, nei
quali per ung copcorreng artificiale ad altri,
sien eccessivi in numero, e quindi accrescano
igygge di glleyiarp lp ÿÿbblica migeria. Agnte

senza famiglia poi nessuna professione sarebbe
più adattata di quella del marinaio.
Dobbiamo pensare inoltre che à la marina

inercantile quella che dà il sangue alla marina
da guerra; e che nell'aspetto generale e defini-
tivo dello Stato forse sarà serbata a questa una
grande funzione nella sua difesa e nella sua e-
spansione al di fuori.
E qui noi dobbiamo notare che tutti gli arti-

fizii sono buoni per creare di nuovo negli Ita-
liani delle città marittime dell'Mrjptico la in-
cliaagione glia professione marittima: per cui
pensiamo, che molto gioverebbero a mutare in
meglio i costumi nostri anche gli esercizii e le
feste, i divertirgenti, le associagioni dirette ad
un tale scopo,
Vorremmo quindi vedere dovunque si può

adoperare il remo e la vela, e qui s'intenda an-
che sulle lagune e sui fiumi, delle associazioni
di giovanotti, i quali vi si esercitassero, gareg-
giassero nelle loro regate, iq qqegli enemisii,
che accresoono vigoria e destrezza ai corpi, e
rintonano anche i caratteri con geniali occupa-
zioni. Tali esercizii potrebbero estendersi fino a

pouveggi e g4re nelle varie gittà marittilAo del-
l'Adriatico ed anche in corse e viaggi all'uso in-
glese ed americano, con piccoli legni velieri a
ciò adattati, in altri lidi, e prima i" fluelli tutti
del Mediterraneo e mari annessi, dove importa
di svolgere il traffico italiano,
Tali feste e gare e viaggi, usati dagli antichi

ed anche dai Veneti, servono ai due popoli che
più larga parte prendono sul globo coi loro traf-
fici, a rinvigorire di continuo la fibra nazionale,
sicchè si trovino sempre in abbondanza gli uo-

. mini atti ad ogni maggiore cosa. Quello che si
fa deliberatamente da.altri popoli, dovremmo
farlo anche noi. Ricordiamoci che la nostra de-
cadegga principiò da quando gl'Italiani si sono

dati a divertimenti sedentarii, nei quali il po.
polo con fu più che spettatore; e che invece
nei tempi più floridi della nostra e dell'altrui
civiltà, il popolo venne sempre chiamato ad eser.
cizii civili, i quali non servirono soltanto ad
educare i corpi, ma anche a formare i caratteri.
La storia è 11 per provarcelo costantemente,
ehe la libertà non si mantenne mai laddove la
forza del corpo e la vigoria del carattere indivi-
duale non si dimostravano del pari nella magg
gioranza dei cittadini. Se poi abitudini antiche
hanno diminuito l'una e l'altra tanto che quasi
non si sente il bisogno di possederle, bisogna
tornarci colla educazione nazionale; e questa
si deve dai più istrutti promuovere in tutte le
maniere, anche colle feste e coi divertimenti.
Niente di naturale poi che lungo PAdriatico
questi assumano il carattere marittimo.
La nuova, attività marittima e commerciale

dAlle rive delL'Adriatico non si svolgerà al mas-
simo grado, ove non sia preceduta ed accompa-
gnata da studii e da viaggi. Imitiamo gPItaliani
antichi e gl'Inglesi e Tedeschi e Russi moderni;
i quali studiano-sempre preventivamente il ter-
reno gul quale vogliono estendere la loro atti-
vità.

Noi dovremmo avere individui ed associazio-
ni, che viaggiassero e studiassero le regioni
orientali nell'interesse del traffico marittimo
dell'Italia in generale e della regione adriatica
in particolare; e le Camere di commercio, i Mu-
nicipii, gl'Istituti scientifici e letterarii locali
dovrebbero assecondare con ogni mezzo un tale
impulso. Vorremmo poi che si creasse una let,
teratura popolare in questo senso, e che la
stampa quotidiana e periodica creasse un am-

biente d'idee e di cognizioni, nel quale potesse
svolgersiLguesta nuova vita. Narrare e dipingere
in modo da eccitare Fimmaginazione delpopolo;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ragguardevolissima digoadagno e di sussistenza
qual è la pesca.
E pero dopo aver promosso la nomina della

accennata Giunta Reale, instituiva fin dal mese
di febbraio del passato anno nei principali cen-
tri marittimi del Regno altrettante Sottocom-
missioniincaricate di somministraretuttigliele-
menti di fatto che stimassero opportuni e neces-
sari alla compilazione di un regolamento gene-
rale per l'esercizio della pesca marittima.
Una lacuna fu osserva¢a in codesta rassegna,

e risguarda la pesca flaviale o lacoale, intorno a
caila Giunta Reale manca di ferme e conclusive
notizie.
Perchè la luce sia fatta anche su questa mas

teris mi rivolgo alla 8. V..colla viva preghiera
di voler rispondere entro il prossimo mese di
febbraio, con unaparticolareggiata relazione,ai
singoli quesiti descritti nel qui unito elenco. Sa•
ranno gradite anche lá altre notizie, considera-
sioni e propste che ella credesse di dover ag•
giunger0BRi6abiettoechenonleriusciradifficue
di ottenerellai Corpi scientifici, dagli stadiosi
della storia naturale, dagli uomini pratici e dal
commmoio.
Voglia, la prego, aconsare ricevata dellapre-

sente anchequandonella circoscrizione ammmi.
strativa della provincia non vi fossero laghi, Bu•
mi, stagni, torrenti degni per questo rispetto di
particolare notaziono.

1/Misistro: Casnesor.a.

Elenco dei quesiti.
(Allegato aße Circolare ds! Ministero di Agricoltura,
Industria s Commercio ia date 21 gennaio 18,0. Nu-
mero 5'l3, disisione i•, sezions 3•.)
1•Qualisonolediversesortadipeschefluvrah

e lionali esercitato nel circondario?
2•In quali mesi de1Fanno si attende alle di.

Verse pesche?
8* Quali sono le varie specie di pesci che po-

polano le acquedei fiumi o dei laghi? (Conpar-
ticolareggiata indicazione delle specie che ab-
bondano maggiormente).
4* Quali sono le reti, ordigni, atensili ecc.

che si usano nelle diverse sorti di pesche ?
Si dira di ciascun ordigno la denominazione

secondo il dialetto locale, e la corrispondente
italiana. La descrizione degli ordigni, utensili e
rett dev'essere specificata indicandone ladimen-
sione, larghezza dellemaglie e la qualità del pe-
sce per,cni sono destinate.
5• Qual & il prezzo medio di questi ordigni e

utensili di pesca?
Si accennerà se si fabbricano nel luogo, o se

vengono di fuori, e di dove.
6•Qualiordigni,reti eoo. convenga proibire

e di quali si possa etter; Puso?
7• Vihanno luo ° di pesca riservata ? Come

e da chi se ne ottenne la concessione?
8•Esistono stabilimenti di piscicoltura? Co-

me concessi e con qual esito?
9' Qualb approssimativamente la quantita

del peace che serve al consumo locale, e laquan-
tità mandata in commercio e dove?
10. Qual è il prezzo medio per chilogramma

delle specie prmeipali di peace fresco, salato,
marinato e seccato ? ,

11. Qual ð il numero dei pescatori?
12. Quante sono e di qual genere le barche

impiegaté alla pesca del peace?
13,Qual6 il guadagno medio dei pescatori

15. Qual a la superficie del lago o dello sta-
gno,'la langhezza del finme, o del torrente in
cui si esercita la pesca?
18. Con quali mezzi potra essere provvisto

alla stretta osservanza del regolamento?
17. Quali disposizioni sono in vigore sulla pe-

sca? Se ne unison una copia.
.

Asserknee: Si diano possibilmente notizie
separnte sulla pesca di cmsoon lago, stagno,
fiume o torrente, ecc.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIOl1E.
Conconso ad m posto di straordinario per
tenergasmento deNs e anatomia dei serre-
6rati nei R. lstitulo di i superiori pratici e di
per exionamento in Firense.
È sperto li comoorsoperla nomina di un profes-

sore straordinarioallaaattedra di zoologia e anato-
miadel vertebrati, vacante nell'1stituto di stadi so-
periori di Firenze.
11aoncordoavràluogo neilocall deBo stesso Istl-

tuto.
Gli aspirantidovranno presentare le loro domande

d'ammissione si concorso ed i titoli al Ministero

della Pubblica Istruzioneentro il giorno 20 febbraio
1870, dichiarando nelle domande se intendano con-
correre per titoli o per esame, ossitero per le due
forme ad an tempo.
Firense,30 novembre 1869.

IlSegragario Generals
P. Vu.ual.

lilINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Seafone delleprivatius industriali).
Con atto privato del di 30 settembre 1860, regi-

strato a Firenze 11 19 ottobre 1869, registro 23, fo-
gHo in, a* 3500, con lire 198 da Olanfanelli e rogato
Sassi, il signor Clemente del fu Nicog De-Casaris,
negoziante domiciliato a Penne, ha ceduto e trasfe-

rito ai signori I.sopoldodi Jaleopo Catani e Glaseppe
e LulEi del fu Carlo Catani, domleBlati la Firenze,L
l'esclusivo esàreizkr per taito 11 ferritorio attoair
mente compres(a dallneato eöme provincia di Fg
renze dellaprivativa industriale rilaselatagli con at-
testatodel di 24,inglio 186,6, volumine 7, n• 2, per nia
trovato ehe ha per titolo t Wuovo sistania aceslerato
per conciare isprill.
L'atto di trasferimento à sisto registrato alla pse-

fettura di Firense 11 di 11 gennaio 1870 alle ore due
pomeridiane.
Dal R. Enseo industriale itallano, Torino, addl 21

gennaio 1870.

15Direttore
del R. Museo industriale italiano

0. Comuza. I
I
I

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITLE DEI PRESTITI

Ilowlaesto del mese di dicembre 1869.

DEPOSITI'

a varon
PRESTITI

ut NUMEmmO

Efettuatl in dicembre: Cassa di Pirenze.
. .

. 180,571 64 143,000 • 209,950 m

o a Milano . . . . 89,052 74 2!?,104 87 a

a a Napoli . . . . 335,052 80 415,400 a e

a a Palermo
. . . 175,973 49 66,400 e 12,000 a

e Torino
. . . . 248,001 23 814,291 > 13,000 e

1,028,451 90 1,651,955 87 .
284,950 •

DIREZIONEGENERALEDELDEBITOPUBBIJCO• Edstentiali•dicembre. . . . . . . . . . 71,981,86982 93,505,42767 73,904,96680
Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 101aslio 1861 e 47 de1Regiode•
n28tm chem lan de'lle sottodesignate rendite, allegando la ordita dei corrispondenH

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amminierazione afinchè, previe leformahtàpro. Bestituiti . . . . . . . . . . . . . . . 9,041,551 43 2,908.04148 410,268 15

scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi doþo la prima pubblicazione almanenza . . . 63,968,761 29 92,249,336 06 13,729,848 65

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.

(Prima pubblicasione.)

CATEGORIA la
i mazzross

li INTESTAZIOMB RENDITA '

amr. azarro I.A REEMH

Consolid. 5 Ot0 25751

103769

31344

92699

97293

5801

85867

91990

37409

110581

tt 3979
t 33970

29873
29874
29876

Consolid. 8 010 6317

2855
Consolid. napol. 6850
Consolid. & 010 1500!f

20030
71966
81459
90655
968!4
8770

4946
42625

13089
i3090
16051

491
14837
44917

9387

15004

Consolid. romano 7863

1063
Cartella 4803

Monte Veneto (eres-
sione ST agesie 1820)

Prole nata e nasoitura dal l Ittimo matrimonio diCo•
stantino Prine in 0 sotto l'amministrazione
del detto di lui do foiliata in Vercelli

.
L.

Horchio Ernesta, nata b6-Brea, laFillppo,domi-
ellista in Genova neolata peretuzione di Borta-
seaBarnaba, no . . . . . . . . . . a

Valenti Luigi Ber del vivente talo 6erolamo,
domielliato in Sarzana (annotata per canzione di
tesori ........ ......a

Valenti Lui Bernardo, del vivente talo Gerolamo
Einman e, domicillato in S (Esevante) (an-
notata per canzione di tesoriere) , . . . . .

s

Parrono, pro tempore, della chiesa pgme di San
Pietro delle Canna (Chiavari) . . . . . , , a

Guidi 61aeomo, fu Pietro Automo, domiellisto in Bau

renzo, di Genova (con vincolodotale) . . . . •

Centurione marchese 61ovanni Antonio,ta Stefano, do-
mioillato in Genova(con vincolo) . . . . . . a

Florinas Lucia, vedova, nata Paretti, in Antonio,dont-
ciliata in Aosta

. . . . . . . . . . . . »

Luoghi pii laicali di Colledimezzo la Abruzzo Citre, rap-
' resentati dagli amministratori, tesiper¢. . a

lie laicali di Odiledimezzo . . Œ ; . •

no Antonio eSebastiano, vivente Battista,do-
mielliato inTorino, minori, sotto l'amministrazione
del detto loro padre . . . . . . p , , ç a

Gussalli Antonio, fa Pietro, di Milano . . . . . , a

Detto ..............
Detto .............«

Baneislo sotto la invocazione della SS. ConeeEÎ980,
eretto nella chiesa di San Pietro a Caseta, posta in
comunitàdi Reggello . . . . . . . . . . a

Detto (assegno provvisorlo) . . . . , a
Comune di Bosarno in Calabria Ultra I

. . . Duenti
Ineordino Ferdinando, fu Luigi . . . . . . . . L
Squillaeciotti Giovanni, fu Filippo (annotata divincolo) e
Aversa Antonio, di Paolo (conannotazionedi vincolo) a

Detto detto . . . . . . . . . s
Detto detto..........
Detto detto . . . . . . . . y a

Detto detto . . . . . . . . a-,
Ooßegio di Nazzojaso, rappresentato da Gabbis Anto-

nimo. amministratore del tempo . . . . . .' s
Detto (assegno provvisorio) . . . . .

Garofalo Rosario Tomma50, RIDOTOORBBCIgâÊO, AglÎO
del fu Francesco Paolo, domicillato in Pal
(vincolata)..............t.

Balistreri Vito, di G. B. (vincolata) . . . . . . , a
Detto .............

Ballstreri Maria Teresa, fu Vito, minore, rappresen
da Campo Antonino. . . . . . .

.
. , , ,

Mercatojo Míehele, fu Antonino .
.
. . . . . . »

GrilloSalvatore, di Vito. . . . . . . . . . .
.

Purpora Giuseppe, in Giovanni, domiciliato in Ga
(con vincolo) . . . . . . . . . . . . . a

Ginifrida Antonio, di Luigi, domiciliato inFurnari (dan
vinoclo)................

Fidecommissaria del sacerdote don Domenico Spampi-
nato,di Catania . . . . . . . . . . . . a

Congregazione di Carità diCastel Bolognese, per la ere-
dità Moroni

. . . . . . . . . . . .
Saudi

Ospedale di Bolarolo (vincolata) . . . . . . . . »
Saminario patriareale per la abiesa di S. Maria deBa

Salute in Venezia . . . - valuta austriaca Fior.

830 • Torino

275 m a

250 a a

150 e a

30 a a

i 25 a
'

2500 m a

1925 a a

10 a e

20 > > -

35 a a

50 a e

1000 m Milano

1500 a e

45 • Firense
080 e

12 a Napoll
10 a a

5 a a

15 a a

10 e a

15 e a

10 a a

25 • Palermo
050 e

2295 a e

155 a e

5 a e

560 a a

80 e a

315 a a

150 a a

5 8 Farenze
0 9 6 >

26 a Milano

Firense, il 2 geen to 1870.

Per il Direttore Generale
CIAMPOLILLO.

Per il Direttore Capo di divisione
Segretario della Direzione Generale

CASSI CLlIBALE DEl DEFOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREzl0NE GENERALE DEI, DEBITO $UBBLICO
Conformemente al prescritto dalfart. 181 del vi-

gente regolamento organico 25 agosto 18ß3, n'1444,
in eseenzione della legge it maggio stesso anno,
n° 1270,sinotlica che dovendosi da questa Cassa
centrate del depositieprestitiaddireaireallarestita-
sfonea favore di Grazzini Ginsoppe, In esecazionadi
decreto 27 novembre 1869 della Direzione del De-
manio di Firenze, del sottodescritto deposito, ed
allegandost 11 non possesso della relativa polizza
resta difidato chianque possa averri interesse che
an mese dopo lapresente pubblicazione sarå prouve-
dato come di ragione e reste ·à di nessun valore la
rispondente polissa.
Deposito della rendita di fire 95, fatto da Grassini

Giuseppe diAngelo domicillato in Persgia amezzo
det ilegretarlddella Direzione delle Tasse e del De-
manio di Firenze per cagione delfafitto di due po-
deri denominati Poggio a Pelago i* e Poggio a Pa-
lago 2·, a fprma dettattodi sottomissione indata
t• maggio 1867 come risulta dalla polissa n' 1010 in
data 7 ginino1867, emessa dalla cassa dei depositi e
dei prestiti di Fireuse.
Firenze, ti gennaio 1870.

18 Direigers CapodiDielsions
Cassor.m.

Visto,per iAmministratore centrale
8. Gasnaar.

I

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
rusom

Leggesi nel Journal des Débais:
Malgrado le asserzioni deifoglirivoluzionari,

i quali persistono adireche lo sciopero di Cren-
set non ò altrimenti cessato; che lapopolazione
borghese è tutta favorevold agli saxoperanti, e
che le truppe inviate sol luogo sono pronte a
fraternizare con loro, le notizieche ci arrivano
dal gran centro metallurgicp sono eccellenti, e
tuttesembra definitivamente rientrato nelPor-
dine.

deM5h scrivono al Pigaro in data

Si sono sparse voci sinistre; si parlava di
colpidifuoile tiratilanottenella inoma.Ierinon
ne volli dir parola, non avendo anaòra raggna-
gli precisi. Ora ecco la verita a tale oogetto :
Un sergente del 68° essendo rientrato tardi

ed ubriaco, quantunque di servizio di notte alla
facina, fa punito. Esacerbato per la punizione,
ehe il vmo gli faceva sembrare troppo severs,
totitò di smcadaraitaa il colpo chevoleva din-
gere contro se stesso andò per aria. R luogote-
nenteCassoli, accorsopressodi lui, lo fece porre
in una camera isolata per metterlo, nelPimpos-
sibilità di ricominciare. Del resto,appena ebbe
ricoperato 11 suo sangue ydo, non si senti più
alcunavoglia di racommelare.
Oggi il 17•ha fatto una passeggiata militare,

musica in testa. Tutta la popolazione di Cren-
sot era alle finestre; soltanto Dubac ed Assy
banno protestato colla loro assenza.

Le trappe sono molto male alloggiate; co.i
v'è un certo malcontento ha i soldati che si
trovano alleggiati sotto tettoie aperte a tutti i
venti. Da Pangi è stato mandato un intendente
per constatare se erano stato prète misiire suf-
ficienti per assicurare il benessere delle truppe,
ma sembra che questo funzionario abbia com-

press assâi male la sua missione. E aignor
Sehneideè farebbe bene ad occuparsi pärsonal-
mentedi questa importante bisogna.
- L'altirno dispaccio trame6so dall'Envas ai

giornali francesi circa i fatti di Crenzot ò così
concepito:

Crenzot, 26 gennaio.
Da ieri in poi nessun nuovo incidente.
Dappertutto i lavori vennero ripresi e conti-

nuano colla stessa attività che in passato.
B buon sensò della popolazione opersia rea-

gisce contro gli eccitamengdi taluni giornali e
contro gli attacchi che essi muovono al signor
Schneider. A Crenzot il linguaggio di cotesti
giornali non, si comprende, posalachè quivi i
fatti parlano con maggiâre eloquenza e la popo-
lazione sa meglio che mai cosa valgano le opi-
nioni e le proposto di certa gente.
- Si legge nel Constitutionnel :
Da alcuni giorni certiTogli non cessano di

trattenere i loro lettori di voci di spostièmenti
nel Ministero,Si cerca di dare a questi racconti
un spécie di verosimighansa allegando un dis-
accordo che esisterebbe fra certi membri del
gabinetto sulla questione dei trattati di com-
mercio ed in particolar modq sulle quitonze a
cannone.
Sotto il regime costituzionale almili que-

stioni, delle quali siamo lungi dal contestare
Pituportanza, appartengono ad un ordine che
non potrebbe per nulla menomare la base poli-
tion di un Ministero. Se nel Ministero v'è dis
secordosoprauna questione di dettaglio, in che
modopotrebbe questo disaccordo estendsersi alla
maggioranza della Camera, e se la maggioranza
parlamentare non ò spostata, come vi sarebbei
modificazionenel gabinetto ?
Porre questi dilemmi è Ìo stesso che dimo-

strare finesattezza delle voci di cui abbiamo
fatta menzione.

- La Patrie reca quanto segue:
Parecchi giornali hanno parlato di opinioni

emeesedaisenatori progressistian modificazioni
alle origini del Senato e sulla partecipazioite di
netto al potere costituente maieme al Corpo

ivo. Se siamo bene informati i senatori
cui si tratta, dopo avere scambiate fradi loro

semþlici conversazioni, hanno pensato che non
vi sarebbe luogo aprestarsi a veruna diseassione
sia sulla Costituzione, sia sul modo attuale di
formare il Senato, dappoichè a'meontrebbero in
ciò serii ostacoli tanto a motivo della difEcoltà
'di trovare un nuovo modo di nomina quanto'in
ragione della situazione in ogni caso indiscuti-
bile dei senatóri.
Per ciò che riguarda il potere costituente, i

senatori progreamsti sarebbero d'accordo nel
pensare che falta Camera debba circoscrivero
la sua azione conservatrice alle questioni pu-
ramente costituzionali, inerenti alPessenza me-

la stori dei nostri antichi, ai quali F0rienté
era famigliare, descrivere quei paesi secondo le
impressioni dei viaggiatori moderni; mostrare
agli Italiani quale campo essi prestano alla loro
attivitâ novells; ecco iluanto dovrebbe fare a-
desso questa letteratura popolare. Ad onta che
qualchedano dei nostri visiti quei paesi, è sor-
prendente la poverta di questa letteratura dei

viaggiatori in Oriente che si nota in Italia. E sì,
che i nostri giornali potrebbero con tali descri-
gioni acquistare molti lettorii
Bisognerebbe che a Venezia almeno ci fosse

un club orientale, dove si trovasse tutto quello
di antico e moderno, che può riferirsiall'Oriente,
libri, giornali, carte, notizie; dove si facessero

da persone competenti delle letture pubbliche,
dove si accumulassero le notizie richiestehppo-
sitamente dai consolie dai viaggi. Venezia che
conserva tuttora in se stessa, nei suoi edifizii,
nelle sue arti i caratteri delPantico mondo orien-

tale, deve andare ambiziosa di resuscitare in se

medesima le sue antiche tradizioni. La sua rige-
nerazione, la sua rinata prosperità è a questo
prezzo.
Quivi poi si dovrebbero e dagli eruditi, e da-

gli uomini d'afari e dai dilettanti, coltivare le

hngue viventi dell'Oriente. Di tal seme o presto
o tardi siricarerebbe un gran frutto. Fino le

mode a Venezia-potrebbero assumere un carat-
tere semi orientale; e Parte a Venezia, potrebbe
farsi richiamo a sè ed al paese col raccogliere
dalfOriente tutto ciò che può alettare PEuropa
d'oggidì e metterlo alla moda.
Ifa c'ð poi qualcosa da fare nel campo degli

afari propriamente detto. Qui è il tornaconto

quello che regge. Però a ricreare un movimento
commerciale è d'uopo servirsi anche di quelle
istituzioni che concorrono a creare un'attivita

che sis col tornaconto.

Occorre che la navigazione ed il trafSco ab-
biano tutti i aussidii degli istituti di credito ap-
propriati al genere d'afari che si vogliono in-

traprendere; che si applichi meglio il sistema
delle assicurazioni; che esista il librodella clas-
sinanzione dei bastimenti, il Veritas italiano;
che si facciano societàd'esportazione e d'impor•
tazione, e di commissione ed altre aventi scopi
speciali.
Nå porti di mare nostri che fanno il commer·

cio di esportazione giova che ci sieno delle espo-
sizioni permanenti di campioni, le quali si ripe-
tano nei porti orientali, presso alle colonie ita-
liane, sicchò possano così avviarsi nuovi rami di
traffico; degli ufizi d'informazione nei nostri
paesi per accumulare tali informazioni presso
ai consolati nazionali, dove poi si manderanno
regolarmente quesiti, ai quali venga dai nostri
rappresentanti la risposta per utiledel commer-
cio. I.e Camere di commercio associate potranno
mandare persone molto intelligenti a studiare il
campovastissimo,dove ilnostro traf6copotrebbe
estendersi.
Se le nostre piazze marittime e le nostre co-

lonie commerciali in Oriente avessero solidità,
prontezza,puntualità, abilità, credito insomma,
non soltanto noifaremmonnapartegrandedella
navigazione per l'Europa centrale, ma anche il
commercio di commissione per essa. Per ò ad ot-
tenere un tale risultato, bisogna adoperarsi a
dare un tal credito alle nostre colonie commer-
ciali del Levante. A quest'aopo bisogna procu-
rare di purgarle dagli elementi o poco onesti, o
screditati, ed associare i buoni in una certa so-
lidarietà tra di loro; fare chesi dieno delle nor-
me di convivenza ed una specie di rappresen-
tanza direttira; che si uniscano di tutte le ma-
niere in modo che la colonia italiana sin rispet-
tatarche i suoi membri sieno all'uopo da lei

stessa soccorsi, che leTamiglie abbiano buoni
istituti d'educazione italiani, dove possano far
capo anche i figli delle nazionalità minori e gli
orientali, sicchè alle nostre colonie s'accresca
riputazione e potenza. I giovani commercianti
delle nostre piazze marittime sieno mandati a
compiere la loro pratica per qualche tempo an-
che nelle colonie commerciali del Levante, e vi·
ceversa; sicchè i legami del mondo marittimo e
commerciale italiano in patria e fuori sieno fatti
più stretti; e ta#i siano per ciascuno e ciasenno
per tutti nell'interesse comune e delPItalia.

. Dobbiamo persuadorcicheil commercio rego.
lare ed onesto apporterà guadagni più grandi e
durevoli, che non quelle speculazioni azzardate,
nelle quali lo speculatore arrischis più Paltrui
che il proprio. Soltanto creando nei commer-
cianti costumi della pia scrupoloss onestå, po-
tremo far al che gPItaliani diventino i naturali
mediatori del commercio altrui, in quanto si fa
lungo le vie dei nostri'mari.
Quanto maggiore BÑrà BOI Cet0 mercantile

l'istrazione, la coltura, Ponestà, la solidarietà,
tanto più sicari saremo di attirare a noi anche
il traffico altrui. Gl'industriali della Svizzera,
della Germania facihnente ricorrebbero anche
alle case italiane, tanto per ritirare dalPOriente
le materie prime, quanto per lo spaccio dei loro
prodotti delle loro iñdustrie, quando fossero
persuasi da fatti costanti, che il ceto mercantile
italiano fa i loro interessi.
Le colonie italiano in Oriente poi devono rin.

forzarsi da altri elementi ancora, che non sieno
quelli della navigazione e del commercio. Nei
paesi prossimi agli scali del Levante ci può es.

sere per i nostri, campo ad appropriarsi alcuni
rami dell'industria agraria e di altre industrie,
a fare le opere della civiltà come wgegneri, co-
me artisti, come istruttori, ed anche nei servigi

manuali. Tutto ciòche serve ad estendere la co-
lonia italiananegli scali levantini, gíovanonsol-
tanto agli intraprendenti coloni, maal paese dal
quale essi derivano. La difusione della civilta
italiana nel Levante e Finnuenza dei coloni ita-
liani.salle popolazioniindigene, torneranno di
certo di grande utile alla madre patria. Quelle
colonie accresceranno cola i consumatori dei no-
stri prodotti, Finfhienza della nazione italiana,
la navigazione nostra, ed allargheranno sempre
più il campo alle nostre speculazioni. Allor-
quando l'Italia comparisca intera in quei paesi
e Pelemento italiano viprevalga sopra quello di
tutte le altre nazioni d'Europa sarà creata una
forza di resistenza anche, sull'Adriatico. Làno-
stre espansioni estenderanno,percosì3ire, lita
lia sa tutte le spiagge orientaliemeridionali del
Mediterraneo; e questa Italia potenzialmerne
così estesa, non sarà più un accessorio.
I paesi orientali che si assidono sul Mediter-

radeo hanno elementi locali che cadono ed ele-
menti locali che sorgono. Ora noi dobbiamocol-
locarci nel posso di quelli checadono, associan-
doci agli elementi che sorgono e facendo sopra
questi prevalere Pinfluenza della civiltà e della
attività italiana. Componetrando POrientedinoi
medesimi, come deve accadere se noi siamo i
più operosi, i più diligenti ed i piik illtrutti, a.
vremo ripigliato l'eredità di Venezia, di Genova
e di Pisa come italiani, ed•allora non saremo

piika avanguardo ritroso ed inetto, schiacciato
dal grande corpo europeo che passa, ma un
corpo principale che si trae dietro il resto del-
l'Europa. Non dimentichiamoci che agli stessi
paesi dell'Adriatico, che vennero sottratti 41PI-
talia, e Bonde le due nazioni germanica e slava
si apprestano ad una Sera lotta di attivitå con
noi, possiamo noi ancora precedere colla noatra
attività. Perchè nondovremmo rafforgrequanto

poesiama Telemento italiano nel commercio e

nella navigazione di Trieste, delPIstria, deiporti
del Qasraero e della,1).im•¾2.Stabilismo il
più che possiamo in guei paesi le case riostre,
portiamo ad essi i nostri prodotti, ricaviamono
i loro. Nonaccontentiamoci dei paesi marittimi
maaddentriamoci,segnatamenteversola regione
danubiana. Imperiamo la loro lingue per farvi
valere la noetra. Facciamo le arti belle e le let-
tere sussidiarie ai traffici. Fondiamo fra noi ase
socissioni, le quali abbiano per iscopo la diffue
sione delfelemento italiano non soltanto lungo
le coste det hiediterraneo e dell'Adriatico, ma ,

bene adaentro tanto.., gellesvalle del Danubio
quantò nella penisola al sud dei Balcani
Tuttequelle piccolenazionalitaancoraincom-

poste ed in formazione attendono gli importa-r
tori di civiltà quant%aspirano alla loro indipen-
denza. Ebbene: questi importatori siamo noi ed
estenderemo il raggio della potenza italiana. R
nostro posto noilo manterremo una volta che
lo abbiamo preso; maprenderlo bisogna presto,
onde non essere da altri prevenuti.
Anche la strategia_della civiltà e delPattivitA

economics presenta le condizioni stesse della
guerra collo armi. Allorgaando si porta Peser-
cita sul territorio delfayrersario, e lo si man-
tiene alle sue spese, si ha già ottenuto un Twn•
taggio sopra di lui. Poi, purchè siensi prima ral-
forzate le posizioni e le linee interne, c' è sem-
pre an vantaggio dalla parte dell'offesa in con-
fronto della difesa. Chi ai limita a difendersi
termina col perdere; mentre clu invade il campo
altrtii, purchè lo faccia in forza e con prudenza,ha sempre qualcosa da goadagnare.
Nor vogliamoper lo appunto esaminare quan-to giovi svolgere la vita mierna e farla discen-

dere verso l'Adriatico per questo scopo di difesa
ed espansione dell'elemento italiano.

(Continua)
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desima delle istituzioni, lasciando all'iniziativa
parlamentare la libertà di svilupparsi con piena
latitudine in tutte le altre, senza volerle fissare
altri limiti fuori di quelli che giudicherebbe a
proposito d'imporre a se stessa.

PRUSSIA
La Camera dei deputati continna a discutere

il progetto di legge sulla circoscriziane territo-
riale. Nella tornata del 22 gennaio la Camera
ha approvato tutti gli emendamentiliberali, per
cui si credo che qualora la legge, cosi emendata,
vemsse definitivamente approvata dai deputati,
socoomberebbein quelladeiSignori. Ecco quale
era il punto massimo della disputa di questi
giorni: A capo di ogni circolo sta il Landrath,
ossia, diremmo noi, consigliere di circondario;
a capo d'ogni comune il SchNig€, Ossia sindaco.
Tra questi due funzionari, il progetto di legge
volle porre l'Amishauptmann, che deve esserp
nominato dal re, e che fra le altre attribuziom
ha pure quella della polizia rurale, chelannova
legge toglie ai signori e proprietari delle terre
nobili, che l'hanao esercitata fino ad ora. I li-
berali hanno proposto un emendamento persot-
trarre al re la nomina dell'Amtskampimann, la
quale spetterebbe, invece, a una specie di Con-
s•glio provinciale che ne sindscherebbe gli atti.
-- La Nuova Stampa libera ha da Berlino,

20 gennaio, il telegramma seguente:
La Provinsial Correspondens dice: « La vi-

sita dell'arciduca Carlo Lodovico, trattata nel
modo più cordiale dalla real Corte, èunanuova
guarentigia degli amichevoli rapporti fra le due
Corti e i due Stati. »

MONARCHIA AUSTRO.URGARICA
Sulla ricostituzione del ministero, la Nuova

ßtampa ltbera de127 sarive che è oramai per-
venuts al suo compimento, essendosi ora sciolte
alcune questioni preliminarri in ordine ai rap-
porti tra ilministero e la cancelleriadelPimpero¡
le quali quistioni dovevano essere trattate pn-
ma di cgni altra, rispetto alle persone. Quindi
smentisce le voci relative a un disaccordo sor-
venuto tra i cinque ministri che erano rimasti
in carica, afermando, invece, che la piùperfetta
armonia regna fra loro; e soggiunge, che nel dì
27, il signor di Plener, dopo una decisione ana.
nime del Consiglio dei numstri, ha proposto al-
Pimperatore il suo collega Basner per la presi-
denza al ministero, e che l'imperatore ha già
aderito a tale proposta. Si trattaoradiecogliere
il ministro pel culto e Pistruzionepubblica,per-
chè non si crede che il sig. Hasner, presidente,
abbia ancora a tenere questi due portafogli,
tranne che si voglia questo ministero scindere
in due peraflidargli quello del culto.E ministero
per la difesa del paese verrà oferto al feld ma-
resciallo luogotenente Wagner; e, riguardo a
quello per l'agricoltura, dopo il rifiuto di Kai-
serfeld, pendono ancora le trattative con un
grandepropríetario di beniterritoriali.Non ver-
ràper oranominato alcun ministro senza porta-
fogli. La direziohe della polizia sarà afBdata al
ministero dell'interno, e l'afficio della stampa
Terrà annesso alla presidenza del Consiglio.
- La Corrispondensa aushiacascrive: Nella

discussione della Camera deiSignori, ilprogetto
di legge sul matrimonio di persone non appar-
tenenti ad alcuna Chiesa o confessione rehglosa
riconosciuta legalmente, e sulla tenuta dei regi-
stri di nascits, matrimonio e morte per le me-
desimo, fu giudicato da molticomeinsufBeiente.
E, fra le altre cose, l'abolizione delPosticolo
confessionale pei matrimoni fra cristiani ed
israeliti fa dichiarato essere un inevitabile svol-
gimento del progetto medesimo per antivenire
nuove confusioni.
- I fogli di Vienna recano che i Crivosciani

hanno inviataunadeputazioneal barone Rodich
p pregarlo di presentare i loro ringraziamenti

eratoreper Pammatia.

BAVIERA
La Commissione finanziaria della Cameradei

deputati ha proposto di accordare al governo la
facolta di riecnotere le imposte sino alla fine di
2narzo.
klecondo un telegramma dell'AEgemeine Zei-

tung di Augusta, in data di Monaco 27 gennato,
11 progetto d'indirizzo della Camera dei Sena-
tori, in risposta al discorso della Corona, con-
tiene il paragrafo seguente: « Solo allora rina-
seerà una vera confidenza, quando riusciraalre
di trovare per consiglieri della Corona nomini
che uniscano la buona volonta alla fermezza
degli atti, e posseggano ugualmente la Adacia
del re e quella del paese. »

8VIZEEB&
'

Leggesi neÏla iÈúse#a- .Ticiness in data di
Berna 24:
La conferenza del Gottardo tenne sedutaog-

ai alle 4 senza giugnere ad una conolusione.-
Essa continuera dimanile discussioni.
-Ed in data del 25:
La conferenza sulla strada del Gottardo a

terminata. Le strade ferrate centrale e nord-est
hanno aderito ad assumere la sorrenzione di
sette milioni a fondo perduto. Le strade argo-
viesi recentemente concesse saranno chiamate
a partecipare siinssidii quando esse saranno
stabilite. 11 Consiglio federale è invitato ad
appoggiare i sussidii ancora mancanti presso i
Cantom di Basiles-Campagna, Turgovia ed i
due Unterwalden.
La formola dell'atto di obbligazione dei Can-

toni verso la Confederazione ha dato luogo ad
ons discussione che durò sei ore, dopo della
nale Analmente si è potuto convenire la reda-
tone. L'articolo 2• ebbequella proposta daBa-
silea Citti. Fa poi aggiunto un nuovo articolo
proposto da Zurigo, portante: « L'esercizio
della strada del Gottardo sta sotto il controllo
della Confederazione ». Soltanto Uri non ha
yotato per l'adottamento formulario, perchð in
esso è contennto il pegno delfindennizzo dei
dazij. Zurigo aveva proposto la proibizione di
egni tarifFa differenziale, la osagiunzione alle
strade badesi ecc., ma ciò tutto fu rinatato.
Mediante la surriferita' dichiarazione delle

strate ferrate centrale e nord•est, non mancan-
do ormai più che 900,000 fr. a compiere la
somma di venti milioni di sussidii assunta dalla
Svizzers, se, come è probabile, i succitati Can-
toni aderiscono a partecipare dal canto loro a

questo residuo, diventa verosimile che il Canto-
ne Ticíno non troyisi nel caso di dover soggia-
cere ad alteriori sagrifici. Dal resto pò il trac-
ciato, nè la rete del Gottardo non furono nella
conferenza sottoposti a discussione se non in
quanto vennero date nuove assicurazioni per la
meets oere kesmecuzione,quindi anche per quel-

BUSSIA eIlsaderàParte,ehe il sopradetto D.minoGaliko ( fissa al Si del prossimo marzo raggtpra sulla, d•===ia dei..trattati2Joi,.cioèil paese
I/Iralido Russo pubblicaana lettera patente *"*ggg||( de a nuova sessione, che fara Pinchiesta. Noi facciamo ancorpik cEsdell'imperatore al Corpo dei cosacchi del Don; dos, con stipendio di BoriniO alfanno; la qual 11 re di Svezia ha nominato in qualità di nspettare l'opinione del passe, noi gli confidia-essaèdeltenorea ente: condot¾gliabbiapriocipiardatinedelprecedente, presidenti e di vicepresidenti dellpdue Ca. moPeseenzionedell'inabiasta.Sperfamochegin-
el' del o cen ce nLpåtendo em condo lasser mai ami

mere le stesse persone che da quattro anni resa nellaCamera comekel paese,
si compie, dacchè lo czar Iran IV indirizzò, 11 a prógetto Piruor,comeabbismodotto.sostituises occuparono siffatte cariche; cio6: per la Ca- maggiora a maggioranza del
13 gennaio IWO, ai cosacchi del Don permezzo alle attuali botteghe na semphoe basamento agrandi roera alta il conte Lagerbjelke ed il signor paese, chesostienelapoliticaBel governo. Giam-
del gentiluomo Nevessilseff, lapriina louera pa- sagome nello stiledelsecoidzyr, e decora solamente Fahrens, e er la seconda, il = vescovo di

mai ls maggioranza ha datâ kn concorso, più
tente in ricompensa dei loro serrm, not grazio la portà d'Ingresso del campaalle, sopra la quale P

. degno,e più leale; essaci ha condotto al potere
sissitaamonte accordiamo al nostro fedele e un'adana iserlaione ricordgril fatto che in quella Carlstadt ed i signori Sundberg e 3Ian° indicandocilecendizioni a11•tinaliloaabbiamoamato Corpo suddetto una nuova bandiera di torre si prov6 da ada Canadssicae del Senato col nerkrantL accettato. Vogliamo mantenere ed accresceglaSan Giorgio,col nastrodell'Ordine di Sant'Ales• Gahtoo il primo suo telescopio; La lapide ð oram

I i naione
, allontanare l'esclusifismo

,
ahimmmresandro, e colle seguenti iscrmom mtorno alla da cornice sormontata da timpano eurwdinea ilotto

bandiera: « In commemorazione della esistenza al quale sta it busto del Galliel, e Sanshaggiata da þggg(( pgggg ggg tutti intorno a noi. Con modestia e con dignitik
tre volte secolare del Corpo dei cosacchi del duestatulae rappresentanti limatematica e la geo- 40¾¾ SWW)

noi sollecitiamo ed accettiamo il concorso di
Don; 9 esotto l'aquila: a 1570-1870. » Cheque. metria

Vie 28 tutti; ma noi nonsollecitiamo nè aonettiamo la

o i I;Ib n co ta A"'2'gigim• l•gg .

La Camera dei deputati approvô il progetto
del Don, e la costante benevolenza dei sovram nelle contrade suburbane alle parroechie della me• d'indinzzo della maggioranza con114 voti con- che l'ordine del giorno puro e semplice signiŒ-verso di loro, benevolenza cheeglino hanno me" desima 3189 individni, de' quan 1868 masehi e 15tL • cherà che la Camera non desideraW dennuslantata per la loro ardente devonone al trono e femmina. Parigi, 28 dei trattatiallapatria. Aggiungendo alla cifrazaddettiideimortil901 Chiasura della 80rsa; y nindi Jules Simon e Pinard.« Pietroburgo, 3 gennaio 1870• * Cessi nello spedale civioo, si ha 4090 morti sopra il gy gg i

« ALESSANDRO. anmero della popolazione approssimativadi 101,010 Bandita (tencese 8 • ' ' TS 87 TS 87
La Camera adotta Pordine del giorno puro'e

anime, che conta la città oolle contrade suburbane ** * * ' ' semplicecon 211 Toti contro $2.EGITTO assegnateal visitatoredei morti di Trleste; qixind! le . . . . . 65 05 54 90
Copini Roniani, 29.I giornali inglesi recano il telegramma so- nas mortalità annaa egnale~ai 40 per mille ere- VakriNid

Corre voceche Pez-granduca di Toscana Leo-guente, in data di Alessandria 25 naio: saente.Questo 40 per mille rinselrebbe considere- Ferrovio lombardo-venete . .495 - 497 - 01Ao 11 mortoLà Commissione internazionale terminato volmente più favorevole se non fosse aggravatokt Obhn toni. . . . . . . . .248 - 249 50 *
i suoi lavori. ImembridellaComuàissiona banno morti ehe dà la popolazione arventisla del porto, e Ferrovie romane 47 - 48 -unanimemente deliberato di raccomandare ai da queÏii che provenendo dalle provincie unntrote

Obbligazioni '22 - 122 - Us Suppf¢sidsta a gueste sam¢te ¢esliese
og te, ta

, pAÑ$ Obblig. ferr. ia5 1¾ 58 To 159 - Elenchi dipenskat.
on AGIFAmadnistra. zione complessiva della città di Trieste, deHe non- Obbligazioni ferr. merid.. . .167 50 167 50

zione trade suburbane e deBe VlHe territoriallat numero Cambio sun'Italia. . . . ; : . 8 11, 8 */, UFFICIO CENTRAmhfEI'EOBOIDGICO
di fi6,016 abitantie la mortalità in città, nono Credito moliiliarefrancese . ; - - 210 - Firenze, 28 genmio 1870, are 1 pam.
er i É, a nro a i n Obblig. dellállegiaTabacohi.dS7 -- 435 ...: . B.barometro si è alzstoida 8 a 6mm.; cielo

.

NOTIZIE VARIE ...................... .... azio=i la. sa. .eso - eso - s•••=.l=••••••=.=•,•••••••i.sicili.•v.wior.
Vienna, 28. e nellá Puglig ove neries. Mare buono.

Il Giornale diNapoN annums a che S. A. Hussela PROG :Cambio.sa I.ondrad ; a . . .123 20 128 20 I.e pressioni barometriahe sono sempre altepasais partiva feri l'altro da queua città col suo se"
gg laandra, 28. Anche nel resto A pa.guito alla volta di Roma

no 0. Consolidatiinglesi s
,
; . . 92 sla 92 *,a Cqutinua il beLtempo.

- Iseggesi nella Lomðardia che il Manielpio di I.a Commissione progone per,I'anno 1874 11 se. Vienna, 28.
lano ha disposto pel corrente anno una -885107 guente tema: Rechbauered i suoi partigiani presenteranno OSSERVAEl0NI.NETEOROLOGICHE
spesa dilire 20,000 in pensioni per gli aeeattoni rac- «Deuosquillbrio portato s11a popolazione a domani alla Camera dei deputati una proposta (sRe nel A.Esiso A Phics sSerfasebraisdfireare
colti nelfapposito ricovero di mondicità. dalla e-Israzione lapaesi stranieri e dalfaffluenza relativa alla legga Bal matrim0BiG CITile 04,Alla

Nei giorno 28 gennaio 1870. e
Esso ha preventivata is sommadi lire 100,000,an- alle città;sincerarlo colla statistles; ponderarne lesichè di Iire 80,000 come nelfora decorso anno. conseguenze. . 5 Pyressione del concordato., OBR
La Congregazione di enrità coneorre a sotievare la Vipn6 concorrereogni itaUano, eaeetinati i mem. Monaco, 28• Barmodross metii 9& Ssuddetta spesa con lire 40,000, laonde At Comàne rl- bri deUs Commissione. In seguito alla proposta della Comsmanione, T2,6 sdlivelle delmane sempre l'oneredi lire 60,000- I lavori sarannq in lingua it-Hans, lhediti, senza la Camera dei deputatÅ ha appr0Tat0 ¶Oasi ad

'm-o e sidotto a

75 0
- Il prof. Plwidor ci comunies, scrive la Gassetta

nome di autore; e contrasseytt dii na -otto, il
unanimità il progetto d'indirizz0 il gamle COB-

. 759 1 5

di Yenssia, questi due documenti a spiegaslone dd gn d r en tiene an70$0 ßÎ ÎliaBun0 00BirÓ iÎ miniBier0.
suo concettodidecorare laportad'iniresso del emm- I manoseritti verranno mandati sua p'usidensa der Parigi, 28. 3, - 2, 5

atarconoonn n

e alileo,comeab°
Regio Liceo Cesare Beecaria in Milano primadelfwiti" La sottoscrizione al prestito russo procede UmalthatlaHva . . 70,0 45 0 40

Noi li pubblichiamo assai di buon grado, e conve-
m g(orno del dicembre $870. bene. Etato deleiale. . . . sereno serene sereno

rse lo bi od a i un an direzione.. BE= E B
di 8. Marco, perquanto assienrano storici aeeredits- preceduto dal rapportodella Commissione; alla pre. annunssare che l'accordo il piik completo ngna forma . . . . debole debole debole
tissimi, sia statoprovato if telescopioinventato dal sentazionedello stampato riceverà 11 premio di Hre fra tutti i membri del gabinetto sopra tutte le
Galileo, e da esso cifertoalla Repubblica, Dice 11 To-

mille• questiOni. Temperatura ma..tma . . . . . . . . ‡ 3þ
aldo (*) che dalla sprre di S. Marco si chiamð per la

Inomi dei concorrenti non premisti resteranno
, y Temperatura minima. . . . . . . . . - 7,5

prima soka il cielo e la terra a lasciarsi contemplare
preghtera al giornali d'Italia che divulghing Corpo legislativo. - Ollivier, rispondendo a ""'' ° • ~

enza del R. o Cesare Benearla, sensa n Verno à acce 970905
ties in Padova, di mille Eorial annai.

26 novembre1869. delPinchiesta parlamentare. Dios di non voler SPETTACOLI D'OGGINotiamo che dal doenmenti che esistono neino- on entrare in una sterile disonssione,e che, onde TE&TRO DEI.LA PERGOLA, ore 8 •--- Rap-stro Archivio, e che aÏ Tennero fatti conoscere dal Pestalozza - Gius ppe Bacchi non resti alcun dubbio sulla lealtà dell'inabie
presentesiðno delPopera del Verdi·n

i a Francesco liestelu - cesare canta- sta, egli non vuole dire la sua opinione.Doman° Maebet --Ballo: ßte&L
In segnità a benemerense sue ed a scoperte fatte, a s da che l'inchiesta sa faccia senza che il governo TEATRO PAGIJANO,ore7 -La drammaticafurono aumentati nel iß99 di 140, e net 1606 di 200, e si sia pronunciato. Ledenunzia dei trattati sa· Compagnia Adelaide Ristori rappresenta•fmalmente nel 1609, in premio della scoperta del te- rebbe imprudente; ei getterebbe in perturbas ggfescopio, portati a 1000. Lascrittura seguente ehe u zioni e rovine, e potrebbe indurre l'Inghilterra TEATR0 NICCÒ ore 8 -In

,5 .Dopo averci spese sette intier tornate, il disas B ggt g i o
itadaT.Salvinira

Frarl, Ínserito nal deereto 25 agosto 160
.

Corpo legislativo francese nella sua seduta e che le relazioni amichevoli coll'Inghilterra TEATRO NUOVO, are 8 - La drammaticaScrittura di Galileo GaltTei alla SiÿNOfig del 25 ha chiusa la discussione generaledelle sono il miglior mezzoper conservarla• Compagnia di Luigi-Pezzana Lta anta:Ji Venezia. interpellanze sul regime commerciale. Prima Questo accordo ha potpntemente contribuito Ilsetturale del Monemisio.
•Serenissimo Principe, di passare all'esame speciale delle singole in- alla soluzione delle dificolth ehe sono sorte da

e Galileo Galilef, umilissimo servo della SereditA terpellanze, il Corpo legislativo ha poi im. qualche anno. « Ora, soggiunge, chi decidera Faa Esztco, gerenteprossisorie.Vostra, invigilando assidnamente e con ogni spirito
presa la discussiOne di un pr0getto di leggeper potere non solamente satisfare al earloo, che

la città di Parira

a ree,¾pradm e n a votato il di l ab aen IJSTINO UFFICIALE DEIJA BORSA DI COMMERCIO (Breme,29 gennaio 1870
tare straordinario begelizio alla Serenità Vostra; cio straordinario, le misure che si richiedono cosmn sus an. ma ma name

provvisoriamente perchè la citti possa soddis- 7 a L 0 x I semmr.s
speculazioni di prospettiva; il quale eonduce gliog- fare puntualmente i suoi impegni di prossi-
getd visibili cosi vicini all'occhio, e cosi grandi e di¯ ma scadenza.
sun rap e o Ak onta delle asserzioni contrarie di taluni -... 18.·:·:.6 se"
lontano unmiglio solo cosa che per ogni negozio e giornali parigini del partitoavanzato, sembra . Naa. tutto pagstoi 0 lib. id, a 81 AC Si 30 Si 90 Si 80 e
impresa -arittima o terrestre può essere di giova- ben certo che lo sciopero di Creuzot sia finito mi boa eneles.6 a a a a a . , 74 e
mento ini n d i e rir le 8 Che (0110 SÏ8 rÎ€Rirg10 nella calma e Bell'Or- Obb. b.

dell'inimico, sicchè per dueore e pill di tempo pos. dine abituali• s oro. . . . . 840 m a a . . . .siamo prima geoprire lui ab'eguscopranoi, edistin- Iã scorsa domenica fu celebrata a Berling del Tesoro16695 p. 10 480 m a e a e a ,

la festa annua della incoronazione e degli Or-
to o alla fugi: o parimenti potendosi in terra sco. dini cavallereschi. Nella celebre sala dei Ca- cum .ento in sott.

priredentro aue piazze, p11oggiamenti, e rlýari del, ygjier; erano conyeauti i prmelpa e le prmel- Azioni del Credito NobiL Ital. al'inimicoda quatehe eminensa, benebè lontana: o esse della reale famiglia e°d i meinbri dell'Or- Obbl. Tabsooo 5 . . . . . . . a 1000 e a a e a a
pure anche netta campagos operta vedere e parti- E Azionidelle 88. .

R-•=n-
, a 305 e e a e a a

colarmente distinguere con nostrograndissimposan.. dine. Il re ÛUgÌiohDO IDieff6IÑÒB Ëll'apertura Dette 60¡O(
taggio ogni suo usoto a preparamento; oltre a inotte della funzione, ma poi si ritirò amotivo della ObbL 8 010 delle 88. ÈfÎG a 50C > e a a autilità thlaramente note adogni personagiudiziosa• indi sizione che lo molesti di qualche Azioniantia ant. as. Fr. IñTor. s I genn. 1870 a e a a • • 195E pertanto, giudicandolo degno di esseredalla Sere• Obb 3 010 delle suddette CD a I gen. 1870 500 a a a a e a 165nità Vostra ricevuto e come utilissimo stimato, ha tempo. In di lui vece tu la regina Augusta che i . . . . . . .

.
. . . . . , m . . . ,

stimato di presentarglielo, e sotto Parbitrio suo presiedette il banchetto, •gis. Igenn.1870 m | I sto storimettere 11deteratinare circa questo ritrovamento• A presda la Çamera dei deputats, sopra ini- Obbl.8 0¡O deDe isthe. . . . . . s I gens, 1870 500 m a e a e a 1%ordinando e provedendo, che secondo che appaTerà
ativa di uno dei suoi membri vð al. [ BuoniHendionah 4 elo (oro) . .

> Soc 414 t of 4 . . , , ,opportuno alla prudenza Vostra, ne 81880 O DOD Ei , tappro
. Obb.dem.60¡O ine.comp.dill a 505 a a 46 458 e e asiano labbricati. l'unanimith, meno un voto, un progetto di Detbo in serie diuna e due a 505 a e e a e a e•E questa prepenta con ogni af¶cito 11detto OglI- legge che dovrà far parte delhr costituzione ob

sei a già aut nŠleconm it r o chè ha per oggetto di stabilire che i membri I= 5 010 . . a soc .

Studio di Padova, con speranza di essere alla gior- del Landtag non potranno essere chiamall a Detto libersta
. . . . . . . . . . y a a e

nata per presentargliene del maggiora; gepiased al rispondere in giudizio nè pei loropti cl;ê da-
·

eo Napa so: , , , I
n

dl 'va og
.
ranno nå pei discorsi che pronuncieranno in a . .

11
ziodiVostraserenità:allaggaleumilmentes'inehina, seno alle assemblee delle qualilanno parte• rmËà
e la sus Divina Maestà gli prega il colmo di tuttp le I fogli Svizzeri rec&HO I BBB]Igzi0 CÌle la Obbl. fon del Montedei Pasehi 5 0 0 . . . 500

875reneità..
conferenza di Berna per la strada del Got-

Recreto del Senato. tardo & rerminata. Alla rubrica delle notizie I .a L D o414 O L 0 0& MB I L D
•Legge Domino Gahl tte y.stere riferiamo i particolari delle coachiu-

le matematiebe con quella soddisfazione universale sioni definitive dellá conferenza. •. a

e utilità dello Stqdio nostrodi Padova, ch'è noto ad Il giorno 28 ebbero luogo a Ginevr; le vo- sto. . . . . 60 . sto. . . . . . . 90 sto. . . . . . . so 25 tio 25 Tsoganno, avendo in queste grotessioni pubglicate d tazioni er la nomina di un deputato delCari- . . . . . .
So Vienn. . . . . · 80 . . . a vista.fos ip tes amondo diverse invenzioni gonBrande sua lode e co- o¡gna . . . . . 80 die. . . . . . . 90 to, , , . , , . 8&

muna beneisio: ma in particolare alumamente in. 4086 Al Û0BSiglio nazionale al osto del sig. Ancon
. . . . .

80 a . . . . . 80 ato. . . . . . . se
rentato on Istrumento cavato dalli secreti della pro- Challot-Venel che fu nominato consigliere fe- ruanNe . o .spottiva, con il goale le eose visibili lontamssime si derale:SAsci eletto il si nor Friderich, con- 's •••. . so materdam . . . so a gofanno Vieiço alla vista, e pu# servire in molte ogea•

. .

- Tayi ¡po , , , . 80 a . . . . 90 d'oro. . . 20 57 20 56stoni; come dsHa sua sørlttura, con fa quale lo ha piglige di Stato, candklato indipendente, con ames a o¡opresentato allaS. V., si 6 inteso. E eenvenendo alla una snaggioranza di 400 voti in confionto
a al za d e Cons ilo

del candidato.radicale, professorq Vogdt. s p.ogo: 58 .2.- Marenshi to sv.se Na.. so oat so te - Obbi. Tab. 452 coat,
geo benelial , ora massupegege s'avvicina p one Il decreto regio col gualg =;AT Soita la F

a 5 IdÀ. 2 2 .
S . i 9 - e -

•della sua co¤uuna: ßamera portoghese a motivo del non esservisi Boni id. Att - Demaníali 454. 11 Vicesindaco: G. Dam,t•) Baggi di studi veneti, Venezia !182. potuta formare una compatta inaggioranza, ...---



GAZZETTA FFFICIALß DEL REGNO D'1TALIA - N. 20 - Sabato 20 Gennaio I 870
i

FERROVIE DELL'ALTA ITAUA
Osarta estrazione per l'ammortaniento delle 21,009 Obbligazioni

DELLà LlxEA

da Cavallermaggioro så Alessandrist

Elenco ddle 50 Obbligazioni estrette in seduta pubblica
il giorno 25 gennaio 1870.

(Numeri disposti in ordige progressivo)
305 027 1059 2479 2877 3122 8335 3627 3696 5732
4049 4255 4451 4967 5032 5634 6230 1065 1948 7974
8784 908! 9955 9 9973 10988 10159 11244 12256 igã68
14014 14235 14372 iM31 14w3 15134 15513 15885 15925 16303

16§01 16820 lŠ858 j7499 (TOß7 18674 18(92 20023 20502 20028
20TT7 ¶0313 21754 219ß3 22428 22525 23414 25922 23961

Le 9 ni qui sopra indicate cessano dal fruttare interessecolgiorno

I 1 ro rimboriosará eseguito, a cominciare dal t*1n;1f: rn-Pr•Inn dal19
eaûs dellaBoeletidelle Strade Ferrate dell'Alta Italia in Torino (stazione di

PeriaNuesi),in ragiogedi L.500, valuta legale per cadauga obblig3EiODO,
verso fitiyo del titolp egl6inale, monito di tutti gu simacht non maturi al pa-
gapnento.
Elenco dejlg0þbligagioni gega ferrovia de Cavallermaggiore ad Ales·
sandria, estratie nella sedutapubblica del giorno 80 dicembre 1868
e da ripegitarsi a egra delig Societò della Ferrovie dell'Alta Italia,
sg an¢ors pr¢gesgate p¢r il rimborso.

6688 6699 72‡¶ 894ô $2856 188Qi 21676 21612 21690

Torino, ILSE gennaio ISTO.
263 LA DIREZIONE.

50TIOJIRFI|TIURA DEL ¢IRCONDARIO 01 FIORENZUOLA

. Avviso.
dellaprovvisoriaaggiusicarione delfsppallo delle operp di difesa

4420 a San Nassaro, cominne dp Jifonticelli
- ,g, ina sige peNapresentasjone Jeffo/ferta di ri•

SL flamete al pubbliee
gg, appatioqalsoprameagte à stato, neifigegato tenutosi oisi in
q usy q igo del 14 del porrepte mega, pinytisoria-

me det 2 per 100 sul reiptive prezzo di peri-
66,'á 103,959 49.

E si ramments ehe il te is utileper la presentaslone delPolferta di ri-
basso nonminore del ventestmo ani presso di detta proyylsoria aggiudica-
sione saadrà al messodi del giorno a del prossimo febbraio.
For l'ammissiolii iiliattaoireita richiedonst le stesse ao si prescritte

per.fastsmettavvisa suddetta,
riorensnota d'Ards 27 gennaio 1870.

Per il Segretario della Senoprefensra
Il Bottosegretarlo: G. DOWENCO FERRARI.

Avviso. '"

Il sottoseritto presidente la Commissione amadelstratira dello Spedate Pa-
eini in San Marcello Fistoiese rende noto che la Commissione predetta con
deliberazione del i9decembre altimo soorsohastabilitodi procedere aus no-
mina del medloo-chirurgo infermieredel floStabUimentomediante conoorso
per titoli.
Che perció Invita tatti coloro ehe volessero eenentrere a tale posto apre-

sentare prima del giorno 20 febbraio prossimo venteroal sottosaritto le loro
istanse corredste delle earte tutte glastiBaanti la quagth nas..amrle, non
meno che dei titoli che crederanno utili produrre.
Il medico-chirurgo infermiereadempirAasu obblightdeterminati dal rego-

tamento amministrativoediscip¾aare interno.
Egli perciperà dallo Spedale lo stipendioanano di I.. 1000, pagabili a rate

menstli postielpate, e godarà inoltredi unquartlere sensa mobilia nello Sta-
bl11mento stesso, con obbligodi tener isi la sua dimera.
Dallo Spedale Pacini in San Marcello Pistalese, U 28 gennaio i870.

II Presidentet G. C Cm.

STRADE FERRATE ROMANE
AVVISO

per fornitura d'oHo d'ouva.
Essendo rimasto senza risultato l'incanto stabuito dal precedente avviso in

data 50 dicembre 1869 per la fornitura di chilogrammi tit mila d'olio d'oliya
atteso che le offerte presentate furono trovate superiori al prezzo Assato
dalla Direzione, si apre un nuovo concorso per la fornitura anddetta alle
stesse condizioni dell'avviso indicato, avvertendo ebe le offerte dovranno es-
ser fatte pervenire alla Direzione generale, posta in Piazza Vecchia di Santa
Maria Novella, n. 7, non più tardi delle ore 12 meridiano del dl 7 febbraio
prossimo futuro.
Firenze, 28 Bennaio 1870,

li Direuore Gamerals
766 0. DE3ART150.

In Pnoroenn•mm
AU

PERCEMENT DE3 ALPES
ALBUR HISTORIOUE

Par A. L. VIAT.azanI, membre da @lub Alpin Etalien

Cliez les Bismas&Bern, imprimeurs, Tarla
Bri.s -Francs 20

IL GOVEMO
su

COSTITUl10NE DELLA GRAN BRETAGNA
NEL DICIOTTESIMO SECOLO

sxmazo sTomco

N

CARLO RENCHE DI LOISNE

PREFETTO DELLA LOZÈRE
.

Traduzione delParreente DORENico HICONO

PREFETTO IN RITIRO

CON SOxillal0 STORICO EB AXIOTAžIO3I

DEL MEDESEND .

Presso: LireQuattro

88 centre alta Tipogs•afia Bretti Botta
FmE11ZE TORING

Via clel Castellaccio, H. Via Corte d'Appello, 22.

MICI l)R IMO IfIMll
CORREDATI DELLA

REL&EIONE REL MI3ISTRO GU1BDASIGILI,I FATTA LS,31.
deR*Indice Alfabetico-Amalitiee

delle IIIspesizioal transiterle e Deereti relatIvi

codice eixile .,. . . . . . . . . .
.L. 2 50

Codice di procedura civile . , S >

Codice di procedura penale ,, 1 50

Codlee di commercio , . . . . . ,, 1 80

Codice di marina ,, » 60

Dirigere le dossan¢e aXa Tipografia EREDI 1)OTTA
FRExza, via del Castellacolo, 12 - Tommo, via Carted'Appello, 22.

Estratto di sentenza.
11 tribunale civile a correzionato di

Firente,if.ditribunaledicommerelo,
consentenzadel26gennaiocorrente,
registrata con marca da lire nua, de-
bitamenteannullata, hs dieblarato il
falbmento di Baldassarre e Vincenso
fratetti Blandri, fabbrlierrai con ta-
barna fri piazza degli Amieri in que-
sta eittà; ha delegato alla precedura
lisignotgladian Lodovieo Satellf; ha
nominato la sindaan provvisorto il si-
gòor car. Luigi Cassini; ha ordinato
l'immediato inventarlo, omessa l'ap-
posizione det sigilli, ed ha destinato
lamattion de) òk 10 febbraio 1970, a
ore 10

, per t'adenanza dei creditori
avanti il giudice delegato, in questa
cancelleria, por la proposta dgt sm-
duca o sindael dennitivi.
Firer s -, dalla cancelleria del tribe-

Bale suddetto.
i.i 27 gennaio 1810.

2ôt U. Livsman,wiee cane.

Siiratto €Istanza
per nomina diperito.

Il signor Ciuseppe Mori, possidente
dem;ciliato a Castiglion della Pesceji,
ha fätto istanza al signor presidente
del tribunale civile di Grosseto ondo
nomist un perito per procedere alla
stimä degl'immobili dt spettanza di
Italia, Magenta e Ricoarda del fu Ric-
cardo B>lli, possidenti domicillate a
Follonica, deiquali hadomandata la
quhastesigne, consistenti in diversi
fondi rustici ed arbani, rappresentati
al campione del comune diMassa Me-
rittima dalleparifoollá 41 n. 98, ô7, 99,
207, 206, 217, 214, 219, 22((348, 411,
4 56 della braione ll'.
Li 27 gennaio.1870.

265 Dott ISIDOMO ŸERalNI,pr00.

IN AIÆO
Romanzo di R. AUERBACR

(* versiese italiana
DI

Escuro Dr Russarn

olj-L.4 50

- I.s dosi4n e aNa Sp. Enzei Borras

T¯ERO Ã'Ä I,COWERA, ÍNDUSTRI& E Û0BIERCIO •r•• ÛiPOZiORO Î00Bit18 g0P ÍÎ PÏgRPÊ0 dei terreni ademprivi i
AVVISO - Si fi noto che il signqr gtto della provincia di Cagliari con decreto in datadelli 17 maggio 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprítili pärtoccate nelPestraziono a sorte
al:comune cdonário di Armungia, e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo è pançato in piena ed assoluta proprietàai vari uteitti; el e oome risulta dal seguente indice annierico dei, compensi devoluti por le ragioni dia privio e di esssorgiadCentinspeique e gap, vedi F. 27).

Begione Qualità di coltura
.

sous
e annominazione o superficie Valore 0 oe 1•e nze OSSEJWAZION1degliavangdritto at eompenso • •

partioolare di spontanea produzione

¾porte . . 111 05 * 2750 70
51Í Mazia Franoesco dißebµ41ano . . Tiria . . . . . . Arator¡o . . . . . i 43 a 33 10 Tramontana, col eompenso 27 assegnato a MellaFranceseo per messo d'una retta compresa Sul co-passo 68 del comune cessionariatra due capisaldi.- Levante, col compenso 22 di Zeddadafaefe to Domenico per mezzo grava laservitù di passoa farpre del contrc-dell'andamento segnato dal cosiddétto Cabissali.-Mezzogiorno, col compenso 3& di Pdi notato compenso.Paolo per mezzo delfandamento segnato dal Cabissali. - Ponente, cot compenso 65 del *

domane per mezzo dell'andamento segnato dat Cabissalk
SiÌI. Serr AntonÑfaFrancesee . , , Cea Hanna . , , . Id, > 8û s 21 e Tramantana, col compenso 36 assegnato a PflL Salvatore r mezzo delfandamento ato If compenso 28df Targia Gidseppa in Fran-dal CabizzalL - Levante, coi compensf fi e 28 I rispettivamente aMaria na caseo venne gravate della sorritù di passo avedova Cabor, ed a Vargiu Gmseppeper merso d adamento segnato dal Cab

.

- favoradi questo compenso.- Mezzogiorno, cot compensoGassegnato aPiga Antonio te fisfraele per mezzo anche del-Pandamento del Oabizzali.-Ponente, out compenso 34 di Mazia Lucresia vedova Serri
permesio delfandamento del Caþissali.

(0 Aladda Ant, fuGlaseppgayBipgalte. Hoplegn . . . . . 14. i 30 a 65 a Tramontana, col compenso 43 assegnatos Pinna Raimondo (a Michele Antonio messo del- Si ha l'amsso per toessodellastradsnuovaPandamento segnato dal cosiddettaCabiesa1L - Levante, col comp.-68 de comune oes- parallela al rio Murdega.sionario permesso di una rpita compresa tra due Isaldi.- Messogiorno, cot comp. 33
assegnato ad Orrà Franoeseo Ignazio per mezza d to se6nato dalOabissau. --Ponente coleamganWil di Udä Rafaele per messo de amento segnato dal rio dettorio Murdega.

Co o Ag o solanoiog .

Id, Id. i 40 a 70 m Tramontana, col compenso 18assegnato a Melis Giu ar messo dell'andamento s gnato Idemdal Cabissall. - Levante, colPandamento del ri ardega tra due capisaldi e cob com-pepso3 diDesarßgiratore per mezza d'una retta compresa anche tra due capisaldi. - *

Mezzogiorno, cal compenso 20 di Pui Papio ser messa deltandamento segnato daL Cabis-salL - Panentes col compenso 6 di Piga Anfonio per messo dell'andamento segnato dalCabissait

6L PiB PaolaeBaltatore . . . . .
Ces Maana

, . . . Paseolo cespugliato.
.

12 20 > 25û • T¢amentapa col anmpenso 68¢el comune esssionario r mezzodelfandamento del rio Mar- Idem, ed a gravato della servita di passodega. -levante, coi compensi 1, 7, 31 e 6 88EeË 8tivamenteaSerri Eisio fu Se- a favore del compenso 34 di Maxia Luerezià fua bastlane, a Omaria Liberato in Ginsoppe, a Maria Lucr vedova Serri, ed a Piga Anto- Glaseppe vedova BarrLniapormongo dell'andamento delCanissali. - Mezzogforno, coi compenst 42 e 9 assegnatirispettivamente a Maria Giuseppe ed aSerri Sebastiano permesmanche dell'andamento
,segnato dal CabiszalL - Ponente, col compenso 68 del comune cedalonario per mezzoanche di due ligen retta gomgrpse tra tre capisaldi.

65- Casata Raimondo . . . . . .
S'Arrainoss

. . . .
Pascolo nudo

. . .
12 60 a 250 a Tramontana, col compepse;68 dekoomuneeessionario per messo di una retta compresa tra La strada nuota parallela airio s'Arruiposadgecapisaldt. - 1.evant col compenso 88del comune per messo di tre linee retteoom- dà faecesso aquesto compenso,prese tra quattro capisal le quali formano limite col ghfandifero Baca Storis,--MBESO-

Storno, col compensq85 þIalis Raimondo e Loi Antonio per messo di una retta tra duecaþisaldi. -Ponente, col compenso 68 del comune per messo deR'andamento del rio
s!Arruxqasa.

64 Casala Roseo e aAntonio Igna. Id.' Paseolo cespugliato. . 15 20 m 500 s Tramontans, col compenso 68 del comuneoessionario per messo.di una retta determinata da Sn! compenso 22di Zedde ilhele fu Damesio, comproprlptari, due capisaldi, dei quali uno à il puntoSissill Gargu.- Levante, coi compensi 16 e 50 as- nico grava la sortith-di a favore delsegnati rispettivamente a CabölGiuseppe, ed a Cappai Salvatore per mezzo dell'anda- contranotato contpenso,a equàla a saa voltamento segnato dai rispettielCabissalls.-Mezzogiorno, coi companal i4, 39. 25 e 22 asse- resta gravato anche della serykh di eagnati a Casula Rocco in Bogoown Pilia Batvatore, a Tasaeetu Antonio ed a Zedda Raffaele favore del compensi32, 5 et saa 32
per toerzo ancha ðell'andamerito segnato dal rispettivi Gabissalis. - Ponentégooi com- a Carboni Antonio fii Anton il Ilapensi 5, 15 e 65 asseplati rispettivamente a Garboni Antonio, a Mazia Giuseppe, a 6iuseppe in Glowanni, ed 17 i a Maxia BoccoMaxla ed a EphpRaimondoeLet Antonioper messadell'andamento segnato dal fu Sebastiano,sosiddetto blizatis, e permesso d'una retta compresa tra due capisaldi, uno delqualiafà il punto,deg S‡szill Gargia.

Mells,Raimondo e LoiAntonio,eom. I¢. Id. il 70 a 800; a Tramontana, co) compenso 63 asseAnato a CasajaRaimpado pay mezzo d'una retta tra, due Si ha l'aceesso por messodela strada nuovaproprietas capisaldi. --- Levante, coLeompenso 68 del comune cessionario per mezzo di due rette che soorre parallela al rio s'Arruingsa,eomprese,tra due capisaldied11punto Sinin Gargia, e col compenso 64 di Casnia Rocco
e Casu Antoniolgnano permesso anche d'una retta compresa tra 11 punto Sizzt11 Gargiued un caposaldo - Massogiorno, col compensi 15, 5, 40 e 87 assegriati rispettivamente a
Maria Receo, a Mazia Ginsoppe,aFenn Salvatore ed a Axedda Salvatore per; messo del-
Pandamento segoata dai cosiddetti Cabhzalis, - Ponentercol compenso þ8 del comune
per mezzo dell'andamento del rio s'Arrainosa compreso tradue capisaldi.

86 Uda Stanislao IA•, Id. 10 30 . 250 m Tr montana, con terreni del comune di Baliso per mezzo delrandamento segnatodal conone Sul com enso 68 del comune cessionario' '

territoriale che passa per i panti Gruttas Mannas Scala s'Arrainosa, Canas Bourigu. - grava lasenla di passo a favore del compen.Levante, eqþ ootopopsa 68 (Shiandifero Arruinosa) del comune cessionario par messo so contronotato.d'una retta compresa tra due capisaldi. - Mezzogiorno, col compenso 68 del comune per
messodelfandamentodio separa 11 ghiatidifero Concas 'de Tonni. - Ponente, col com-
genso 67 di Quarta 449410 permezzodi una retts tra due espissidi.

rin Antonio Id. Id. 10 s a 250 m Tramputana, con terreni deloomune di Ballao per mezza della retta opmpresa tra i paati Idem* * ' ' ' '

Grottas Mannag, Scala s'Arrainosa.-Levante, col compenso 66 da Uda Stanislao per
messo di una retta compresa tra due capisaldi. - Metsogiorno, col compenso 68 stel co-
mane cessionario permesso delfandamento segnato dal ghiandifero Gonens de Fount. -
Ponente, col compenso 68 del comuneper messod'uns rettadeterminata da due capisaldi. .

O eessionario. Arreloosa, Misit, la Ti- Paseoli,aratorieghism. 1540 12 75
*

139869 40 TrÅontana, con terrent ademprivill del comune di Ballao per messa d'uns retta compress SI ha l'accesso er messo della strada dettaComune di Armungts'
na, Baen, s'Arridell, diferi, ifra il punto Gruttas Mannas ed unaaposaldo; col compenst 87 e 66 assegnati rispettiva- dell'ogliastra, ed 6 stanto della servitfx dietc. mentea Quartu Antonio ed a Uda Stanislao per messodi due rette comprese tra 4 empf- nasso a lavoro del compenal 67, 66, 58, 27, 161,galdt,e permezzo dell'andamento segnato dal hiandifero Coucas de Fonni, e nuovamente lô, 48, 41, 44, 174, 9, Twi, precedentemente de-i , con terrent ademprivill di BaMao per messa de le rette comprese fra un caposaldo ed i scritti. Internamente ta esistono poi tutti ipunti Conca snerigu, Brancu Ollasteddu, Brancu canneddu. - Levante, col terreni adem- compensi anche preendentamente descritti,prlyili det salto sfAlussara per mezzo delle rette comprese fra i punti Brunen Caneeddu,Brunen Pesu, Narati perda Behirru, cantu 8‡u, San Damiano, fossi egna. - Messogiorno,col terreno toccato alla Compagnia dellePerrovie per mezzo delle rette comprese fra i *

nti fossi egua, brancu, Erbexili, nones carboni Mannu, serra carboni, aren serra car,
ni, conea carboni, conguente rio Coness de Fonni nel rio Grupa; per mezzo del Gorsoi rio Coneas de Poñal ano al punto Ban asandebari; e per messo della retta fra i punti i

Baa asuadebari caccuru ooabeddu. - Ponente, col terrena teacato alla Compagnia delle
Ferrovie per mezzo delle rette eopprese tra i puntieueura cochedda, campo miali, guar-
dia fracaxia, plomedda mortroxia, pitzu sa doma pitzu aquili, e con terreni privati per
mezzo della retta.compress tra,I punti pissa Aquili, B.•Olias, aren conqbtli, per messodeh'andamento segnato dalla cresta di receie Eno al punto s'ilixidurait e per messo delle
rette determinate dai punti s'altri dure), perda pertquta, branou iUxi suergia, caposaldo
pod strada Oghastra; perigesgo delliandamento della strada dell'Ogliastra iso al espo·Totali

. ,
i761 10 75 135209 50 saldo Non strada Oglfàstra, e Analmentager mezzo della retta fra i ponti esposaldoNon

strada,0gliastra, e Grattas Hannas.

2U2. E Reggnie la Direzione: N. BOZINO: vissa - lipograbaA MOTTA.


